
 

 

 

ANELLO GIARDINO DELLA SERENISSIMA 
 

Questo percorso è adatto a tutti coloro che vogliono scoprire Sacile attraverso la dolcezza dei suoi paesaggi 
fluviali ed agresti, le linee armoniose delle architetture veneziane del centro e le testimonianze storico-arti-
stiche che si incontrano lungo il tragitto. È un itinerario molto facile, adatto anche a chi non va spesso in 
bicicletta, e si snoda tra borghi e frazioni sacilesi. 
 
Itinerario 
Si parte da Piazza del Popolo, il salotto cittadino, in direzione dell’antico borgo San Gregorio. Passando per 
l’allora porta di S. Antonio, si procede verso sud, immersi nella campagna, alla scoperta delle tracce me-
dioevali con gli antichi borghi di Topaligo, Vistorta, Cavolano, San Giovanni di Livenza. Si ritorna verso nord; 
alla periferia di Sacile s’incontra il percorso ciclabile “Denis Zanette”, che costeggia il rio Paisa, affluente del 
Livenza, e lo si percorre per raggiungere la frazione di San Giovanni del Tempio, luogo testimone di impor-
tanti battaglie napoleoniche. Si procede sulla ciclabile che costeggia la SR13 e si rientra in centro città. 
 
Punti di interesse 
Palazzo e Loggia comunale (1). Il Palazzo Comunale con la sua loggia, oggi Municipio, risale alla fine del 1400 
e storicamente fu sede delle adunanze del Consiglio Nobile di Sacile, dell’archivio storico del Collegio Notarile 
e, verso la fine del 1700, anche di rappresentazioni teatrali. 
Palazzo Ettoreo (3) Il cinquecentesco Palazzo Ettoreo si staglia imponente a sorvegliare il Livenza in uno dei 
più suggestivi scorci di Sacile e testimonia, con il suo aspetto di storica residenza signorile, gli oltre cinque 
secoli di vita cittadina. 
Sacile, Chiesa e Ospitale di S. Gregorio (10). L’Ospitale e l’annessa Chiesa di San Gregorio sono i testimoni 
della Sacile medioevale. Edificati per l’accoglienza di viandanti e pellegrini, oggi sono sede di mostre d’arte 
ed attività culturali. 
Loc. Topaligo - Chiesetta di San Daniele (14) – antica chiesetta castellana di un maniero distrutto nel XII 
secolo, conserva rari affreschi trecenteschi, raffiguranti una Crocefissione e Santi, nonché altre opere d’arte. 
Borgo di Vistorta – antico borgo rurale (11) cresciuto nel XIX secolo in dipendenza della grande villa dei conti 
Brandolini d’Adda, proprietari terrieri di vasti vigneti intorno all’insediamento. È possibile visitare, su preno-
tazione, la Tenuta Vistorta con la storica cantina ed il grande parco progettato da Russel Page e caratterizzato 
da laghetti alimentati dal fiume Meschio, nonché le due chiesette della Trasfigurazione di Cristo (13), storica 
cappella del borgo, e della Madonna delle Grazie di Fossabiuba (12), unica vestigia di un antico feudo risa-
lente all’anno Mille, decorata con affreschi mariani dipinti in varie epoche. 
Smorta di Cavolano (16) — ansa del Livenza ormai abbandonata dal fiume, che ha formato un’oasi naturali-
stica di fauna e flora palustre, protetta e fruibile come parco pubblico. 
Chiesa di S. Giovanni Battista (32) — chiesetta del XIII sec., affrescata internamente sul finire del ‘500 da 
artisti di scuola veneto-cretese. Contiene anche opera d’arte di vari periodi successivi. 
Sacile, percorso ciclabile “Denis Zanette” (15) è la ciclopista che costeggia il torrente Paisa, affluente del 
fiume Livenza, che conduce dal centro città allo stadio. È dedicata al campione sacilese di ciclismo Denis 
Zanette (1970-2003), ciclista professionista, vincitore di due tappe del Giro d’Italia e terzo al Giro delle Fian-
dre 2001. 
Tempio di S. Liberale (8) - Il Tempio di San Liberale si staglia solenne al termine di Viale Zancanaro: è il cu-
stode del Santo coprotettore di Sacile. L’edificio è frutto della ricostruzione della precedente chiesa eretta 
alla fine del XVII secolo su un luogo in cui avvenne un evento miracoloso e divenuta custode dei resti di San 
Liberale confessore. Profanata e danneggiata durante l’occupazione austriaca nel 1917, venne demolita. L’ar-
tistica nuova costruzione circolare è stata riaperta al culto all’inizio degli anni ’60 e custodisce all’interno il 
corpo di San Liberale martire. 
 
 



 

 

 
 
Mura e torri medievali (6) Robuste mura, torrioni circolari e tracce di porte racchiudo il centro storico e 
rimandano all’antico sistema difensivo della città risalente all’alto medioevo (X secolo) ed al periodo vene-
ziano (XV secolo).  
Palazzo Ragazzoni (7) è uno splendido palazzo cinquecentesco che rende Sacile città rinascimentale per ec-
cellenza. Chiamato anche “il luogo delle delizie” per l’abbondanza ed i lussi, è stato punto di riferimento per 
Sovrani, Papi ed Imperatori dell’epoca. All’interno conserva pregevoli affreschi ed un notevole ciclo pittorico 
che celebra le glorie dei fratelli Giacomo e Placido Ragazzoni con i potenti d’Europa, opere attribuite al pittore 
manierista Francesco Montemezzano. 
Chiesa Santa Maria della Pietà (9) edificata nel 1610, ospita una pregevole statua della Pietà, (Vesperbild). 
Simbolo della città, ha un suggestivo porticato d'ingresso: un atrio a doppio loggiato che si alza direttamente 
dalle acque del Livenza e che introduce nell’aula interna a pianta unica esagonale. 
Duomo San Nicolò (2) uno dei più suggestivi edifici sacri dell'intera regione, l’attuale costruzione risale al 
1496, ha facciata di gusto rinascimentale e l’interno a tre navate separate da arcate gotiche. Le decorazioni 
dell’abside ed il portale d’ingresso sono opere di Pino Casarini. Il campanile, svetta maestoso sull’omonima 
piazza, l’antica “plazuta”, in cui convergono i tracciati medioevali. 
Palazzo Carli e Galleria d'Arte Moderna Pino Casarini (4) Palazzo Carli, imponente palazzo cinquecentesco, 
è uno dei più originali edifici della città; edificato a metà del XVI secolo, in stile veneziano mitigato da elementi 
sobri dell’ambiente provinciale, ospita oggi al suo interno la Galleria d’Arte Moderna “Pino Casarini”. 
Palazzo Ovio-Gobbi, Biblioteca e Centro di Studi Biblici (5) Con il suo armonioso e sereno aspetto, il seicen-
tesco Palazzo Ovio-Gobbi si affaccia su Piazza Duomo ed è una tipica abitazione fondaco con ingresso sul 
Livenza. All’interno conserva pregevoli decorazioni in stucco e ad affresco risalenti al XVIII secolo e ospita il 
Centro di Studi Biblici, una ricca biblioteca di oltre 13.000 volumi dedicati all’Antico e Nuovo Testamento. 
 
Caratteristiche dell’itinerario  
Lunghezza complessiva: 23 km 
Dislivello tot. in salita: 15 m 
Difficoltà: molto facile 
Tipi di bicicletta utilizzabili: tutti i modelli 
Strada asfaltata: 22,3 km 
Strada sterrata: 0,7 km 
Fontane lungo la strada: sì 
Aree di sosta: sì 
Servizi per la bicicletta: in centro, a S. Giovanni del Tempio ed a Cavolano 
Stazioni treno+bici: a Sacile 
Parcheggi auto: in tutta la città 
Ristoranti e bar: in tutta la città 
 
Scoprite tutte le informazioni dettagliate sulla rete cicloturistica: le tracce GPS dei percorsi, le schede con le 
informazioni ciclistiche e turistiche sono disponibili gratuitamente sul sito www.visitsacile.it 
Buon divertimento! 
 

IAT Sacile 
Ufficio Informazioni ed Accoglienza Turistica 
Tel. +39 0434 737292 
Email: info@visitsacile.it 
www.visitsacile.it  
 
 
 



 

 

 
 
Informazioni e avvertenze itinerario e mappa 
La mappa mostra le strade abitualmente frequentate dai ciclisti per turismo, escursionismo e sport amatoriale. Il 
colore di ciascun tratto di strada indica il suo traffico giornaliero medio annuo, come indicato nella legenda. Le 
categorie di traffico sono state individuate dal Gruppo tecnico delle Associazioni aderenti alla FIAB Onlus nel Friuli 
Venezia Giulia per caratterizzare gli itinerari cicloturistici regionali. Non essendoci dati ufficiali, il flusso veicolare è 
stato valutato dall’Autore durante le ricognizioni e tiene in considerazione anche la gerarchia della rete stradale. Gli 
itinerari indicati si svolgono in parte su piste ciclabili e, per il restante, su strade con il minor traffico motorizzato 
possibile, salvo inevitabili tratti trafficati. Pertanto, affrontando in bicicletta la viabilità segnalata in mappa, si devono 
assolutamente rispettare le norme contenute nel Codice della Strada (D.lgs. n. 285/1992 e s.m.i.). Si raccomanda 
inoltre di scegliere sempre i percorsi secondo le proprie capacità ciclistiche, il tipo di bicicletta in uso e il tempo a 
disposizione. Qualsiasi responsabilità sui percorsi, se affrontati in modo autonomo, è da ritenersi a carico del singolo 
ciclista. Ci sono parcheggi per auto in tutte le località, ma diversi potrebbero avere limiti di vario genere (disco orario, 
chiusure temporanee, sosta a pagamento, posti limitati). I parcheggi segnalati hanno ampia disponibilità di posti e non 
sono a pagamento. Sono indicate nella mappa anche le aree attrezzate per sosta camper e le fontane che sgorgano 
acqua potabile. Il trasporto della bicicletta sui treni è garantito quotidianamente nelle stazioni ferroviarie segnalate. 
Mappa disegnata da Alberto Deana_Cycling Promotion  
Dati cartografici: © OpenStreetMap e SRTM Data Map Display © OpenTopoMap (CC-BY-SA)  
Tutti i diritti sono riservati. Vietata la duplicazione totale o parziale e con qualunque mezzo senza la preventiva 
autorizzazione dell’Autore e di Livenza Servizi Mobilità srl 
Si declinano ogni e qualsivoglia responsabilità circa incidenti stradali, danni e qualunque altra evenienza potrà 
accadere a chi utilizzerà la mappa e i suoi contenuti. 
 


